
  

  

Ipotesi di scaletta
● Brainstorming o brainwriting 

● che cosa intendi con l'espressione “rete di scuole”? / qual è la prima 
cosa che ti viene in mente?

● Breve rassegna
● recenti norme che contengono le parole o il concetto di “reti di scuole” 

(che cos'è, cosa è già previsto)
● docum. La BS (cosa dovrebbe essere/fare, quali sono le anticipazioni)
● dalle promesse … alla prima attuazione: il DDL stabilità 2015

● Discussione: quali prospettive per le reti in prov. di Livorno?
● prospettive con/senza La buona scuola per il territorio
● in rete è meglio che da soli?
● quali reti (e embrioni di rete) esistono già?
● quali opportunità potrebbero essere colte? quali sviluppate (rispetto 

all'esistente)?
● ...
● in chiusura: che si fa? ev. iniziative per avviare le reti in provincia ...
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● Art. 4
– 55. ...[in Conferenza unificata] sono definiti, ... indirizzi per 

l'individuazione ... la promozione e il sostegno alla realizzazione di reti 
territoriali che comprendono l'insieme dei servizi di istruzione, 
formazione e lavoro  collegati organicamente alle strategie per la crescita 
economica, l'accesso al lavoro dei giovani, la riforma del welfare, ..., 
l'esercizio della cittadinanza attiva, … 

– 58. Il Governo è delegato ad adottare,... decreti legislativi per la 
definizione delle norme generali e dei LEP … per l'individuazione e 
validazione degli apprendimenti N.formali e informali, con riferimento al 
sistema naz. di certific. d. competenze ... sulla base dei seguenti principi:

● a) individuazione e validazione d. apprendimenti N.formali e informali 
● d) definizione dei LEP per l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a)...
● e) possibilità di riconoscimento degli apprendimenti N.formali e 

informali convalidati come crediti formativi in relazione ai titoli di 
istruzione e formazione e alle qualificazioni nazionali ...

RETI
territ.
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● Intesa Conf. Unificata 154/2012 su apprendimento permanente
 e reti territoriali

– B) Organizzazione delle reti territoriali per l'apprendimento permanente
● 8.1 Le parti, ... si impegnano a promuovere e sostenere la 

realizzazione di reti territoriali che comprendano l'insieme dei 
servizi pubblici e privati di istruzione, formazione e lavoro  attivi sul 
territorio,..., nonché  dei poli tecnico professionali …

● 8.3 … le parti si impegnano ad assicurare progressivamente 
l'interoperabilità delle banche dati centrali e territoriali esistenti e ad 
assumere il libretto formativo del cittadino quale riferimento comune 
per i servizi di registrazione d. competenze, ...

● 8.4 Gli obiettivi specifici d. reti territoriali  … sono:
● a) creare sinergie tra i sistemi di apprendimento formali, N.formali 

e informali e fra i diversi soggetti dell'offerta formativa, compresi i 
CPIA, i servizi per il lavoro e le imprese, condividendo analisi dei 
fabbisogni, progettualità e risorse umane

RETI
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Decr. Dirig. MIUR 761/2014 ASL

● 1. I progetti di alternanza devono concretizzare l'attivazione di un 
percorso di formazione in grado di cogliere le specificità del 
contesto territoriale attraverso processi d'integrazione tra il 
sistema d'istruzione ed il mondo del lavoro  e divenire 
strumento di prevenzione dei fenomeni di disagio e dispersione 
scolastica.

● 2. I progetti di ASL dovranno pertanto configurarsi come: 
– c) progetti che presentano una stabilità nel tempo e che vedono la 

collaborazione con i poli tecnico-professionali e/o delle fondazioni ITS, al 
fine valorizzare ed integrare la filiera formativa e la filiera produttiva, 
attraverso accordi di rete per la condivisione di laboratori pubblici e 
privati  già funzionanti, così da utilizzare le risorse professionali già 
esistenti

RETI
territ.
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– 32 ricorrenze di cui:
● rete (di scuole, di formazione docenti, modelli di rete): 17
● Rete (Internet): 
● rete (territorio): 

RETI
scol.

  

“Reti” ne La Buona scuola    2/6

● Organico dell'autonomia: docenti in posizione funzionale per 
le scuole o reti

– Secondarie di I e II gr. 20.000 docenti
● a disposizione delle scuole, o di reti di scuole , per: 

● svolgere compiti legati all’autonomia e all’ampliamento 
dell’offerta formativa (insegn. extra-curricolari, 
predisposizione di contenuti didattici innovativi, 
progettualità di vario tipo, affiancam. tirocinanti, ecc.)

● per coprire una parte delle supplenze brevi

– Infanzia e Primarie:  60.000 docenti
● sostituzione docenti assenti
● sostegno dei passaggi più delicati tra i diversi snodi 

scolastici (infanzia-elementari, cicli d. primarie)
● tempo prolungato e pieno

RETI
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● Le reti di scuole , in parte già esistenti, devono essere 
organizzate in modo che siano:

● inclusive (tutte le scuole appartengono ad una rete )
● trasversali (al suo interno la rete  comprende scuole di ogni ciclo)

● Reti di docenti per la formazione al digitale
– Occorre organizzare, riconoscere e valorizzare i molti progetti e le 

reti di docenti  già coinvolte sul tema. Queste reti  hanno bisogno di 
sostegno continuo e di punti di riferimento, anche e soprattutto a 
livello regionale e nazionale, per sostenere e dare continuità alle 
pratiche di innovazione didattica

– Le reti di scuole  individueranno un docente di riferimento per ogni 
rete : tale docente catalizzatore sarà referente per i propri colleghi e 
loro sostegno per le pratiche di innovazione didattica
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● H
– La possibilità di un organico di sostegno stabile anche tra reti di 

scuole  potrà aiutare a rispondere alle esigenze di garanzia dei diritti 
degli alunni e di miglioramento dell’organizzazione territoriale dei 
rapporti con le famiglie

● Organici funzionali
– La creazione di org. funz., offrirà alle scuole uno strumento di 

integrazione in due direzioni:
● orizzontale, tra reti di scuole  che condividono i docenti d. org. 

funz., e attraverso di loro possono più facilmente costruire 
progettualità congiunte o condividere buone prassi

● verticale: parte dei docenti dell’org. funz. potranno essere impiegati 
per affrontare alcuni nodi critici:

● gli snodi di passaggio, in particolare tra infanzia e elementare, 
fra elementare e SS Igr. e fra SS I e II gr.

RETI
scol.
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● Organici funzionali (continua) ...
– È lì che si riscontrano i principali problemi:

● in uscita dalle elementari i ragazzi scontano il passaggio 
repentino a insegnamenti fortemente caratterizzati

● in entrata nelle superiori, si addensa gran parte della 
dispersione scolastica, i ragazzi scontano l’incompleto 
orientamento, la necessità di riadattarsi a contesti e metodi 
diversi e un’offerta formativa che non sempre risponde alle 
loro attese di discipline pratiche

– I docenti d. org. funz., attraverso:
● la comunicazione con i colleghi degli altri cicli
● il potenziamento dell’orientamento

● possono catalizzare l’integrazione delle scuole proprio su 
questi punti vulnerabili
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● Rete di formazione permanente dei docenti
– ruolo centrale dei docenti nel coordinamento (come formatori)
– valorizzazione delle associazioni prof. dei docenti
– centralità di reti di scuole  per raggiungere ogni docente
– poli a livello regionale , su cui concentrare partenariati

di ricerca per l’innovazione continua

● Finanziamenti privati
– va offerto al settore privato e no-profit un pacchetto di vantaggi 

graduali per investimenti in risorse umane o finanziarie destinato 
a singole scuola o reti di scuole , attraverso meccanismi di 
trasparenza ed equità che non comportino distorsioni

RETI
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Conferenze zonali per l'istruzione in 
provincia Livorno


